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Wbicuibtii ò1 ottobre inai 

E' già in vendita 
il quarto volume di Roma delle opere complete 

di Giuseppe Stalin 

ALLARMANTE CONFERMA DELLE NOSTRE INFORMAZIONI 

use atomica a Fiumicino 
ul costruendo aeroporto ? 
L'improvviso mutamento dei progetti - La gioventù co­
munista si impegna a intensificare la campagna di pace 

Una preoccupante conferma alle 
informazioni da noi date mesi fn 
circa tei vera destinazione dui co-
e • r 1 I r* ** ri s-, . r?."ì ***•»•»*"•»*•»*"»• i**»pv>_ 

iaic di Jiumicino è hiutu tifila da­
tti! organi competenti del Ministe­
ro dei Lavori Pubblici. 

Come è noto, sin dalla posa del­
la prima pietra, il nostro giornale 
espresse U sospetto che l'aeropor­
to non dovesse servire a scopi ci­
vili. essendo quel lo di Ciampino 
«ufiicientemente attrezzato (du­
rante l'anno santo assolse dignito­
samente al suo ruolo di porto ae­
reo internazionale); e non es i tam­
mo n lanciare un grido d'allarme 
a questo proposito, dato che era 
chiaro che l'intercontinentale ve-

porto e la stagione estiva, che ha 
permesso attività marginali per 
un'altra modesta aliquota di disoc-
cu^iìtJ. nvevQ deterro^atn un lie­
ve mig l ioramento delia situa^ioni-
che ora torna di colpo ad essere 
addirittura disperata. 

A questo proposito va messo in 
ri l ievo il fatto che da anni, da 
quando Fon. Tupini era ministro 
ai LL. PP. , la popolazione di Fiu­
micino attende il ristabil imento 
degli impianti portuali che potreb­
bero ridare un po' di benessere 
alla popolazione. Ma il grande ca­
nale, un tempo risonante dei traf­
fici pacifici e apportatori di r ic­
chezza, restano ancor oggi pr%stoi­
che deserti e non sarà, for:;e. lon-

FI'II troppo idilliaco è attualmente il panorama (Ivi vorto ili Fiumicino: 
' il governo, invece di renderlo più movimentato riattivando i traffici, penna 

di farlo osservare ai bombardieri americani! 

niva costruito al solo ecopo di 
istallare al le porte di Roma una 
potente base mil itare per accog l i e . 
re forti al iquote del contingenti 
aerei dell 'armata atlantica. 

E' probabile che il nostro grido 
d'allarme di un anno fa fosse pre­
maturo; ma non era, purtroppo, 
infondato. II 3 novembre prossimo 
duecento operai del l ' impresa Man-
fredi, che cura i lavori de l la ba­
se, saranno infatti l icenziati in ee-
Kuito al l ' improvviso ordine di s o ­
spensione di ogni attività; a una 
delegazione di operai che si aono 
recati immediatamente a l Ministe­
ro dei Lavori Pubblici , l ' ispettore 
generale ine;. Franciolini e i l d i ­
rettore generale taf- C o i o c d han­
no comunicato che l'ordine di s o ­
spendere i lavori è s lato diramato 
in seguito a l l ' improvviso muta ­
mento dei progetti . Tali mutamenti 
apprendiamo da altra fonte — con­
sisterebbero nel l 'el iminazione di 
tutti quei fabbricati che avrebbe­
ro dovuto accogliere quei serv i t i 
indispensabil i , che caratterizzano » 
complessi aeroportuali destinati a 
traffico c iv i le . 

E' ev idente che il radicale m u ­
tamento dei progetti deve p r e v e ­
dere innovazioni rilevanti nella 
costruzione del la base e — senza 
vo ler ancor, una volta precorrere 
J tempi — n e m m e n o questa volta 
potrebbero e s sere infondati i t i­
mori che lasciano prevedere la 
istallazione a Fiumicino di una ba­
re per aerei atomici . 

Del resto, la strada che ha im­
boccato il governo democrist iano 
— che ha già ceduto agii at lantici 
le basi navali di Napoli e Livor­
no e ha permesso l ' insediamento a 
Firenze de! comando aereo —- non 
ci sorprenderebbe ae ques to n u o ­
vo atto antinazionale ai concret iz­
zasse nel giro d i pochi meai . 

La notizia appena conosciuta 
nella borgata di Fiumicino ha sol­
levato l'indignazione di tutta la 
popolazione; sarà opportuno infat­
ti ricordare .che la situazione e c o ­
nomica di quella località è gravis ­
sima. La disoccupazione ha tocca­
to nel l ' inverno ecorso limiti pau­
rosi con ripercussioni esiziali sul 
commercianti ed «stórcenti locali 
t h e hanno v is to arrestarsi comple ­
tamente le loro attività. L'assorbi­
mento di circa 200 operai a l l 'aero-

tano il giorno in cui su di e-so 
rimbomberanno cupi gli ululati 
degl i apparecchi a reazione che si 
eserci teranno a « portare » gli or­
degni atomici. 

L'impegno della F.G.C.L 
e la solidarietà con l'Egitto 

' A l la luce di questa nuova noti-
Eia, ancor più importante e s igni­
ficativo appare l ' impegno preso do ­
menica scorsa dall 'Attivo de l la 
Federazione giovanile comunista 
de l la Capitale di intensificare la 
campagna di pace. 

La riunione, alla quale hanno 
partecipato i dirigenti di tutte l e 
sezioni e le cel lule , è stata aperta 
da u n a esauriente relazione de l 
compagno Sandro Durazzo, v ice s e ­

gretario della F.G.C.I. provinciale. 
Il compagno Durazzo, dopo aver 

analizzato gli ultimi sviluppi della 
situazione nn^'o^nle **d internazio­
nale e il precipitoso aggravarsi dei 
pericolo di guerra, si è a lungo 
soffermato sulle dirette conseguen­
ze che la politica del governo ha 
sulla vita e sull 'avvenire dello gio­
ventù. 

L'obiettivo più importante oggi 
è quel lo dell'intensificazione della 
raccolta del le firme per un patto 
di pace, particolarmente in pros­
simità dell'annunciata riunione 
nella nostra città del Consiglio 
Atlantico. 

In questa occasione la gioventù 
romana dovrà dare la «uà risposta 
e manifestare la sua unanime con­
danna ai piani di preparazione di 
guerra, al tentativo di fare dell 'Ita­
lia un avamposto militare, di usare 
la g ioventù italiana come carne da 
cannone. 

Esaminando l'attività sviluppata 
dalla F. G. C , il compagno Duraz­
zo ha quindi concluso indicando 
all'organizzazione di mobilitare 
ogni giorno un numero sempre 
maggiore di compagni; condizione 
questa affinchè a Roma si sv i lup­
pi un movimento sempre più lar­
go e combatt ivo che sotto la ban­
diera de i Partigiani de l la pace 
unisca al disopra di ogni contrasto 
pol i t ico ed ideologico decine di 
migliaia di giovani e di ragazze 
nella lotta contro la guerra. 

L' impegno più solenne assunto 
nel corso del Convegno è stato 
quel lo che altre 100.000 firme in 
calce ull'AppelIu di Merlino saran­
no raccolte dalla gioventù in ri­
sposta al la riunione del Consiglio 
Atlantico. 

Al termine del dibattito alla 
« G i o v a n e Euroira .. è stato infine 
approvato il .'Tegnente o. d. g.: 

.. Gli studenti romani, riuniti in 
assemblea per discutere gli avveni ­
menti recentemente svoltisi in K-
gitto. esprimono la loro solidarietà 
agli studenti e ;i tutto il popolo 
egiziano in lotta per la propria 
l:bertà ed indipendenza nazionale 
contro il colonianismo inglese, pro : 
testano presso il governo inglese 
per il brutale intervento teso a sof­
focare le legittime aspirazioni di li­
bertà de l popolo e degli studenti 
egiz iani , si impegnano a rafforzare 
la loro azione per la difesa degl i in. 
te ressi materiali e morali del l 'Ita­
lia, perchè essa possa al p iù presto 
nocqui.stare la propria sovranità ed 
indipendenza, plaudono a qualsiaV. 
iniziativa che possa ridare libertà 
ed indipendenza ai popoli che la 
hanno attualmente perduta «. 

I dibattiti sulla pace di questa 
sett imana earannn tenuti a Tuscola-
n o .sabato al le ore 10 ed oggi a 
Ludovis- al le 18.30. 

SI SVILUPPA LA LOTTA CONTRO LA MISERIA 

Scioperi nei cantieri edili 
per il rispetto del coniratlo 
L'azione alla Nebbiosi e alla Kavello 

PER LA IICOBRENZl DEI DEITOTl 

I servizi pubblici 
per il I e 2 novembre 

In ocoa-Monu delle ricorrenze del 1 
e 2 novembre, allo scopo di facili­
tare l'afflusso del pubblico al VR-
llANO. varranno Laureiti dall'ATAC 
i seguenti servizi speciali: una linea 
autobus clic partirà da piazzale Por­
ta S. Giovnnni, angolo viale Carlo 
Felici.- •• giungerà al Verano toc­
cando piazza S. Croce, Porta Mag­
giori.-. Scalo B. Lorenzo, e una linea 
filobus che partirà da piazza Gioac­
chino liciti i! giungerà al Verano 
toccando largo Argentina, piazza 
Venezia, vlu Nazionale, piazza Ese-
dra. piazza Indipendenza. I due ser_ 
vizi vorranno effettuati dalle 8,30 
alle 19,30 circa con lo tariffe di 
l tr f 20 f )"«• SJ-

Per agevolare la visita nile FOS­
SE ARDF.ATINE, Inoltre, la linea 218 
verrà i.sercltata oltre che l'I anche 
il 'J novembre. 

La UOMA-NORD. dal canto mio, 
nei giorni 1 e 2 novembre farà pro­
seguite tutti i treni locali fra Roma 
e Prima Porta, dalle ore & alle 18 
fino H Montebcllo. Il 1. novembre 
Inoltre verranno anche effettuati i 
treni domenicali fra Clvitaca.*.tellana 
e Roma, in partenza da Civltacn-
stella.'ia alle 17.50 e da Roma olle 
22,13. Dal ai «ino al 2 verrà c-once-sn" 
una tariffa -ipeciuli» di lire 00 per 
andata e ritorno Roma-Prima Por­
ta » di lire 70 per Montebcllo. 

Giovedì 1. novembre I NFCJOZI 
ALIMENTARI rispetteranno l'orarlo 
festivo rimanendo aperti fino nlle 
ore 13 se.iza limitazioni di vendita. 
I negozi di ABBIGLIAMENTO inve­
ce resteranno chiusi per l'intera 
giornata, mentre 1 BARBIERI effet­
tueranno l'orarlo dalle 8 alle 13 

IERI DAL PROFESSOR LEONARDI 

Felicemente operali 
gli occhi di Lauretta 

I risultati saranno noti fra qualche giorno 

Lauretta Nanni, la bimba semi­
cieca olla quale i nostri lettori 
hanno tributato tangibili e con­
creti segni di solidarietà, è stata 
ieri felicemente operata alle cate­
ratte. 

L'intervento è avvenuto in 
mattinata nella sala operatoria 
dell'ospedale oftalmico provincia­
JC ,Ti piui.MUt: uc^ll Tilin rat cxutui: 
eseguito personal niente dal diret­
tore, prof. E. Leonardi. 

Interrogato da un nostro redat­
tore, l'illustre chirurgo ha dichia­
rato che gli effetti dell'operazione 
potranno essere conosciuti solo 
fra qualche giorno e che comun­
que stamane Ja bimba sarebbe 
stata sottoposta alla prima medi­
cazione. 

l'U.D.I. chiede per Maccarese 
urgenti provvedimenti 

Ieri nfcttttnn una delegazione.di 40 
donne rappresfcntnnti ogni centro di 
Maccarcfce si e recato in Comune o 
In Prefettura, nccoinpr.pnntn dall'on. 
Marisa Rodano e da Htc Rierto del­
l'Uni. per chiederò che nell'azienda 
di Maccarese «Uno presi urgenti prov­

vedimenti per migliorare la grave si­
tuazione igienico sanitaria In cui 
vivono le famiglie dei lavoratori delta 
Azienda. 

Al Comune la delegazione, ricevuta 
dal dott. Marzullo, ha richiesto: il 
prolungamento dell'orarlo degli usili 
comunali fino alle ore 17, dato che 
a questa ora le donno tennlnano 1 
lavori nel campi: rii»titii»irm« rui #iy» 
ii.st'! nel cantri 7 e s * 15 '.icto che 
attualmente gli asili esistenti dlstano 
7 km. da questi centri; 11 sollecito 
Inizio dei lavori di ampliamento della 
nuova scuola per cui sono stati stan­
ziati 25.000.000 dal giugno 1050; hi 
istituzione di doposcuola In tutte le 
scuole di Maccarese; l'interessamento 
de! Comune presso il Patronato Sco­
lastico perchè la refezione scolastica 
sia duta a tutti ì bambini iscritti nel­
lo scuole o non solo a una parte. 

Anche In Prelettura le donne han­
no Illustrato al dott. Paterno la si­
tuazione In cui si trovano le farrtiglle 
dei lavoratori, costretto a vivere in 
15-1B persone in ogni appartamento 
dato cho l'Azienda dal 1938 non co-
struifice case. 

Il dott. Marzullo. del Comune, e il 
dott. Paterno, della Prefettura, hanno 
assicurato che solleciteranno l'Azien­
da ad eseguire I lavori più urgenti. 

Per il censimento 
tutto è pronto 
A domenica l'importante cerimo­
nia in tutte le famiglie: Invece 

della tombola il modulo 

Gì! ufficiali del censimento stanno 
ormai ult imando la distribuzione 
degli ultimi moduli n le famiglie 
già pregustano il momento di pas­
sare la cerata di domenica pros­
sima intorno ni tavolo per r iem­
pirli in bella calligrafia; cosi co­
me fanno la notte di Natale, tutte 
attente a metterò i fagioli sulle 
cartelle della tombola. 

Ieri matt ina, intanto, il Prefetto 
di Roma ha presenziato una riunio­
ne nella sede della Camera di Com­
mercio. per rendersi conto rteirnrpa-
nlMMlonr p'rttr! lavori ir. cut«.i ;it-r 
i censimenti demografici e .lell'indu-
stria e commercio . L'nvv. Carfagna 
ila Illustrato al Prefetto l'organlj-
zr./lone dell'ufficio ed i lavori fino­
ra evolti, rispondendo poi ad alcun) 
quesiti postigli dai presenti. 

Il Prefetto Antonucci, ha colto In 
occasione per eaiutare e ringraziare 
l rappresentanti della stampa Per la 
loro presenza, che egli ha dichia­
rato di considerare come una pre­
messa di collaborazione fattiva e 
cordiale anche per l'avvenire. Il 
Precidente della Camera di Com­
mercio si è associato el le parole 
del Prefetto ed uno dei giornalisti, 
dopo essersi compiaciuto per l'atti­
vità svolta In favore di questo de­
licato servizio di censimento, ha 
ringraziato il Prefetto dello parole 
rivolte alla stampa, assicurando che 
essa collaborerà fatt ivamente col 
Capo della Provincia ogni qualvolta 
le circostanze lo richiederanno. 

ASSALITO I>4 UN B A R B A R O K t K S S O I»I GELOSIA 

Imbavaglia e accoltella la giovane moglie 
Hnendola a colpi di terrò da stiro sul capo 

Ondala di orrore a 8. Giovanni per l'orribile delitto perpetrato In P. Zama 25 - L'assas­
sino fugge con la figlioletta di sei mesi in braccio - Febbrili ricerche nella provincia 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giamo 
— Oni BifeelHi 31 «liti» (304-611: lì »*1« 
ti UT» ille 7.3 * tramonta lile 17,11. 
— Bollttti&p demojTtltM: Rostrati Ini'. fl*«i 
mà -̂hi M. tfxals* 33: tati ««ri! 2: «orli 
BA'fhl 10. ìacrn1»* ' 1 . Matrr*»i Iref frit­
ti 74. 
— BOlltttiu witorfllojiw — T*3Jjf.r»t»r% a -
ni-n» * m»MUa» di ieri: t,Ì-20A. Si prwre4« 
oV'r, r.nvoloso T»«»a»titi)ra qua': IcvirljM. 

Visibile e asceltabiU 

- Ttttri: • Antoait» 0I«o?»tn • »!1'&:MH 
— Cidimi: • StA* l*r\ » «.1 t»pito! e Qan«: 
• S<>13! proibiti • • ! Fr(*i«t*: • M*fllii un 
iK'rr.iMl Ai '.fvf... ' il XXI Apr-.Y 

Assemblee e dibattiti 

— Sul temi: • Tilt ti AnUala Grimsti - «"«-
wr<az'.ini «V;»B»A 1U*<:I vMt «*7Wi>! (*'''• 
B: M P.C.!.: «wroi «Ile 1" Af^lo <U Ma--
>h\f.u,\; donne- iV* ?0 i ÌAÌW.O .Mftr-.-.o 'M 
l^ponttn: venerdì sl!« 10.30 « TorriTM''»-
r» (L. I. R*tlitf). 

Concorsi 
Us pobbllce concerta per (iteli, ?;• •'". f":-

f*-r:-n«ito i+'. porti i\ t*v*ittì6 "••Teina!* <ì:. 
[»r<»fl._i 7 fi < ^ fi\+ ««Tti««A ^«jwi 'H'* 1 - l ì '^ttrt 

•U-V.l \>h).V.:tà.'.,iu-è «V.ìrt y.-i-'j «•."•? là, ' t'».•'"• 
resti xtftì t\V.* • fiuwtts l'ffìro'f • r. ?3J 
II t*rn*'n* r̂ r \x presentatili:» Wu noxtMt 
vciiif it\ inrtf. &»'X> la puhriHrtu:'*:' 
Corsi profetsiraali 
— Coni di l»T0r» p«r Ntttriv*.. «ctw.rc: 
A: fiori ar'/firi^i s i'. biaorhcr'.a. y.M~ s'i". 
nrgm'MS'.i dall'Eni! ir. ?* Ifiirr.: t:»w.r-
Ivririrai io V. PiMW.nt* <B <U"« 9 iV.é lì. 
U-',. 12.7*8. 

Gite 
— Uni fitt l Risii, '"ir^cin, T*rc'.. Stia. * 
«lata '.naniizsU «fell'Eci! p»r òn*s!<'.i pr--i-
«•lira. Pafittili li!e 7.30 » ri'n':-- s'!* ?'. 
Qaiti d: partflpar'.fin*' '. r» '..(W> l<'r:r•--.: 
in V. Pifmont* 68. w!. W).M2 

Nozze d'argento 
— 1 ceapsjni Cirmtlo Ranno * F*roa-s''.i 
FaHhri (te!!i MIÌMI* bqQUian c»>r>rv:A M I . 
i! 2.V «r.uivfrsario <5*1 toro asar:-.nfc:«. A'.'a 
f>;pp;a !'•!><• e" minti più ì*r\-.-'.\ <f. " s -
[win'i foU*. f<"ti<*if « «!«l!'rfllti. 

Ricbiesta di U t o r o 
~ OtiiUo Mnettclli, n« jr>Tac« <K 34 arr: 
f>rlln<». 4!s<i"'npsto 6 «mia fl<t. cre j U,l"r'» 
<ju»!t!a<i. ifitiare le olfert* in #fjf*'»r:a iii 
r<~«"ar':or*. 

Offerta di lavoro 
— Cucisi compiali» ««fliw.sta i:vpnu \V-
rare cigolio, ielelnnirn i l cum«ro 77777; 

L'oroloyio della basilica di San 
Giovanni non scottava ancora le 
nove, atlorché le signore Maria, 
Dubois, vedova Piriti, « Faustina 
Pirisi, ritpetlivamente madrv e fi-
filin, abitanti all'intèrno 5 ili pian­
ta Zuma 25, hanno cominciato a 
sentire i rumori di un violento al­
terco che provenivano daP'nppar-
iamenfo di fronte. A quell'ora, ben 
JJOCMP persone erano rimaste nel 
ixtlazzo; i bambini più prandicelli 
erano a scuola, gir uotiùni al la­
voro, la maiiyivr(\tiui delle donne 
a far la spesa. • • . . . 

Atlranrrjo t imirr 3i udiva una 
VOcr femminili* nridare, implorare 
pietà, invocare aiuto. Una roca 
voce maschile, vibranti' di collera, 

La lotta ingaggiata dagli edili per 
il rispetto dei contratti di lavora 
contro la disoccupazione e per gli 
aumenti salariali, sta Impegnando 
Klà t lavoratori di numerosi cantie­
ri romani. 

Ieri è stata la volta degli operai 
dell'impresa Nebbiosi che risoluta­
mente si sono opposti agli Ingiusti­
ficati licenziamenti deliberati dalla 
ditta costruttrice dei «Villaggio del 
cronisti ». la quale, come purtrop­
po è noto, dopo essersi impegnata 
a concludere fin dello scorso anno 
almeno l lavori del primo lotto, a 
tutt'oggi non ha ottemperato nem­
meno in minima parte ai formali 
impegni assunti con la cooperativa 
cronisti e dei 18 villini in costru­
zione neppure uno ba realmente ul­
timato. 

I lavoratori, però, hanno pronta­
mente reagito alle tergtx-ersazioni 
dell'in*. Nebbiosi e. alla intimazio­
ne dei licenziamenti hanno risposto 
con sospensioni di lavoro e recla­
mando il pagamento dell'Integrazio­
ne salariale che l'impresa mai ave-

Lettere al cronista 
( la viaggia difacik 

" f ZTrt*n crrr-.xttM. DO£.:U> raccontarle un I 
r-'azi-c nirutimo cttTnpivto tieanr stf-
urr.ane fa m on pullman della aocie-
1M <i: ir tipetti SAURA. Alit ore 14. un 

* pullman partita da Piatta éttla So-
tnr-ia ron metti po*ii Uberi aila 
n'Ara di Itonena; mila ola Sala­
ria • .'» nostra rorrieta *orpm**ana 

. *TI astrimi ttrùctando ti proprio 
pArajanto porirriore djeitro contro ti 
parafanti* anteriore $ini*tro «fella mo-
inre. entrambe le inocchine »1 farmmo-
&ar*n per accettata i danni, che rituU 
taoar.fi rutto di litoifùm* « a l i l i ; rio-
nonostante, tra gli sutitti torgeoo «ina 

•J . ocran'-ta d'icattione cho %t*oa r«r rf»-. 
•^ finente nello consocia « teartottatn-
L" > • ra' » te non tote ini et vernato ma dirt-
'-*•: gente deUo SAURA eko ti ttfotoo» a 

- pattare tuUo Solorim. Ad Ogni miào. 
s. - ite raitato, ni il HgliettMio ti rrtee-
7.'' dipanano dei ponetgri r»r ot:r»do-
f ; y oano tiattamenJe ioxpo/irrdl. 1"i «%•(>• 
[••:•. nuore il fio/tglo: il pullman ti mettevo 
'••• - • in rr-et* dopo 35 minuti dalVioc'Hrite. 
}['•' A Rieti venivo etettmoto un teotbvrdo 
,-" tv.n preoltlo doli'orario «a uno eor-

• riera più e tcaisata » doti* precedente. 
;";- - dr.oe prendeoono poeto, oltre oi pot-
.'*-'' tetfrri prootnitnti do Som*, onche f 
»£<£• namerotittiml di Rieti, **» od occn-
'(;-.': pare tutto lo imowto disponibile in pie-
l&-;., dì. che gli ttrapmntlni aperti omrebbe-
'fff^\ rn occupato troppo paolo. Infne. il 
g&y oiatglo termino»» o lomento dove ai 
t£>t giunteria con molti minuti di rltmrdo 
' ; -£ , , Ettite, te non erro, sta tetolomento 
^ - stradale, eh» proibì ice ai pullman di 
%««.;- ntagfiate c<n pmueggeti In piedi. A 
Zfórf mofgior tatinne. orando il Bla?gin ri 

Ite MV iirade di mnntatna come 
% omelie cho uniscono Rieti a Leon****. 

\ Xnn mi interniti molto di quelle odfr. 
ma fenio cha la SAI'RA. coma tutte 
le tot-sei i di trasporti, debba estere 
soggetta a regolamenti, opportuni che 
tai>atioamer.tr assicurino un perfetto 
sernizio 

MARCMJX> PESTI! 

e l e t t a barbiere> 
Egretm crsmitla. oogiiomo tefHolarle 

solo nn fattarello, che tuttavia è in­
dicativo di certo cosiamo e di certa 
mentalità. Abbiamo sotttnato. insieme 
con altri eoHethi. un corso, chiusoti 
recentemente, pressa lo scuola allievi 
guardie di P. S. F.bbene il particiiare 
che oothamo *etnala~le è che tra le 
varie trattenute sugli assegni cho ci 
apettaetano abbiamo trovato, rome per 
nitri *00 nJlieeìi. atche le « retta bar­
biere > per i mesi di luglio a agosto, 
durante i qaall abbiamo usufruito del­
la tirtnsa. 

Va eruppe di (roani»*- Ai 
- «nova aotaista 

VltZJt. ri 
iL'hur. Vittorio •' Barnrra. f tridente 

«Wrt-Mituto c«v«« r-fvoUri. d invia 
•na ietterà, di nvrxwu MI! rato del si­
gnor Loifi l-oretti, si quale, tramite 
f'INAlL. affermava di aver presentato 
«Joatanda per l'aittesroatioae di ona ra­
sa. che invece non gli era «tata coo-
re*M percfce la toa peaatoae di invali­
dità ammonta a 21 mila Mre mensili. 
I.'iax- Bagnerà affenna tejluaharnSe 
r.be « aon risalta ebe il tignar L«retti 
•boia mai presentato domanda di al­
loppio a quota «mmìniftraiione... e per­
tanto e da r»cln<Vr>i else gli ala stato 
offerto nn »lln-ri<> o che gli aia «tato 
detto che potrebbe ottenerlo «ratiera 
gode»** di na reddjto anperiore ». 

va voluto finora corrispondere agli 
operai. 

L'Ing. Nebbiosi dal canto suo h,i 
tentato, senza riuscirvi, di effettua-
re la wrrata del car'!»'» impeden­
do perfino il rifornimento idrico 
per la continuazione dei lavori. So­
lo il pronto intervento dei dirigenti 
del sindacato provinciale edili per­
metteva il ritorno della normalità 
nel cantiere con l'impegno da parte 
dell'impresa di una discussione del 
problema in sede sindacale: discus­
sione che avrà luogo oggi. Non sa­
rebbe male che il sindacato croni­
sti. direttamente Interessato ad una 
rapida conclusione dei lavori, esa­
minasse fino a qual punto l'atteg­
giamento dell'Impresa Nebbiosi t 
corrispondente agli interessi dei so­
ci della cooperativa cronisti. 

Altra importante agitazione è 
quella attualmente In corso al can­
tiere del Gianicolo dell'impresa Ra-
velIo-Mengarini. che sta costruendo 
un istituto religioso e nel quale so­
no occupati ITO operai. 

Anche questa agitazione e dovuta 
al fallimento delle trattative da lun­
go tempo in corso fra il Sindacato 
provinciale e rAsocla»!one costrut­
tori edili romani per imporre alla 
Impresa stessa il rispetto del con­
tratto nazionale di lavoro. LAinedl i 
lavoratori hanno sospeso li lavoro 
per «n'ora e ieri, martedì, per due 
ore. 

La direzione dell'Impresa che a 
suo tempo ebbe occasione di fare 
opera di Intimidazione richiedendo 
l'intervento della polizia e delle 
« guardie svizzere » ha ieri rinnova­
to le sue illegali minacce che * cer­
to rimarranno vane di fronte alla 
compattezza dimostrata dal lavora­
tori. 

I /assassino 

•ntirnnrn il vilrnrio. I gtnuhwzzi si 
mescolavano ni rumore sreco de­
fili schiaffi. La signora Dubaig Pi-
risi e la figlia si JOJJ rfm<?; ~ Ecco, 
ci risiamo, il pazzo sta, picchiando 
quella povera figliola - ; . E' tmpOS-
«fbife continuare rcjti. bisognerebbe 
denunciarlo ai carabinieri*: -Ieri 
sera Marisa mi ha detto che non 
resiste piti, che rorrebbe andar­
sene, ma lui l'ha vìinacciata di 
morte -z ~ A me hn detto che fi­
nirà per nrrelennr5i . . 

Gli uri» e il rumore àeali tchiaf-
fi c o n t i n t w n n o . Ora si udirà a n ­
che »! pianto di un bimbo. - Quel-
In porern creatura! che vita infe­

lice le si prepara -; ~ Dio, comm 
strillano, qitesta volta sembra peg­
gio del solito; finiranno per am­
mazzarsi*. Ora la voce della don­
na st udiva soffocata, come se l'ito 
trio le avesse messo una mano da­
vanti alla bocca. La signora Fau­
stina ha chiamato la cameriera: 
"Ti prego, vai ad avvertire la 
portiera, che chiami i carabinieri*. 
Ma la domestica, giovanissima, 
arei'a paura: ~ Se esco, e quel 
infitto mi incontra, è capace ili 
strozzarmi ». 

Ma già non si udiva più nulla, 
nemmeno il pianto del bimbo. Un 
silenzio sinistro era seguito all'al­
terco. Poi, il rumore di una porla 
spalancata e richiusa con forza e 
un veloce scalpiccio. -Meno ma 
le, — ha detto con un sospiro la 
signora Faustina, — è jìnifo tutto». 

Era. finito tutto davvero, e per 
tempre. 

Un uomo pal l ido, con gli occhi 
fuori delle orbite, senza cravatta, 
stava scendendo le scale come uno 
furia, tenendo una bambfna di po­
chi mesi fra le braccia. L'uomo 
passava correndo clarnnti «ilio ma­
dre della portiera, una vecchietta 
di settantafclte anni, a nome Giu­
lie Mancinclli. che lo attardava un 
po' sorpreso, senza comprendere , 
tuc i fa in strada, balzava su vn 
tram in corsa, a rischio di rom­
persi ti rol lo e di romperlo alla 
sua creatura. Il tram si a l lontana­
l a sferragliando. 

Una striscia rossa 
Piti tardi, la signora Maria Gat­

ti in Peccra, affittuario dell'interno 
6. rientrava in casa con la bortn 
della spesa. Aperta la porta, tino 
spettacolo raccapricciante la gela­
va sulla soglia. Una striscia rossa 
di sangue ancor vivo, attraversava 
il corridoio. Tremante di angoscia, 
la povera donna ron osai^a nt'flrt 
zar e di un fot passo, ma. volte le 
•rpalle. .ti precipi tara dalla porfic 
ra e si gettava di schianto su una 
sedia. Poi, con un fll di voce: - T e 
ne preejo. vai a chiamare » Cara­
binieri — diceva — su in casa de­
ve essere successo qualche cosa di 
orribile -. 

Dieci minuti dopo, due enrobf 
m'eri .«coprirà no . in rma stanza 
dove tutto era nri p iù spaventoso 
disordine, il cadavere della povera 
Marisa Nardi, di appena dicianno­
ve anni, massacrata con ferocia 
inde.tcriribilp dal marito Mario 
Giusti, trentunenne, accecato e im 
bestialito da una gelosia morbosa, 
mostruosa, che gli aveva avvele­
nato Vanima per mesi e mesi , ri 
ducendolo quasi pazzo. L'uomo si 

PROVOCAVA DALLA COPERTINA DI UN LIBRO 

Assol ta in Appello 
la "Venere di Milo,, 

e - J - U * ^ J V J 

L'orario invernale 
dei negozi da domani 

Domani entrerà fei vigore l'orarlo 
invernale dei negozi. Gli esercizi 
alimentari rimarranno aperti, ne-
giorni feriali, dalle 7 alle 13,30 e 
dalle 1630 alle 20. I negozi rmmit; 
di «ola licenza per la vendita di 
vino e olio protrarranno la chiusu­
ra antimeridiana alle 14 e quella 
serale alle 21. I negozi di abbiglia­
mento, arredamento e merci v*rie 
invece osserveranno l'orario feriale 
dalle 8 alle 13 e dalle 15,30 alle 
19,30. Nessuna variazione avrà luo­
go per l'orario domenicale e festivo. 

Nozze Segre-Stefani 
ti compagno Sergio Segre, del Co­

mitato nazionale dei Partigiani della 
Pace, ti è unito In matrimonio con 
la compagna Maurella Stefani. Il rito 
civile e stato officiato dal compagno 
Edoardo D'Onofrio. Alla coppia fe­
lice i nostri migliori auguri. 

N e l . 1917 l'editore De Carlo pub­
blicò un libro del prof. Lenard dal 
titolo « Controllo della concezione e 
limitazione della prole » che provocò 
una querela da parte del prof. Co­
stantini. presidente dell'Associazione 
del buoncostume, per « incitamento a 
pratiche contro la procreazione • a 
carico dell'autore, dell'editore e del 
legale di quest'ultimo, dott. Toscani. 
La X Sezione del Tribunale — nel 
processo svoltosi l'estate scorsa — as­
solse con formula piena i primi due 
imputati perche 11 fatto non costi­
tuiva reato, ma incriminò il dott. To­
scani. nella sua qualità di rappre­
sentante legale della Casa editrice, 
per aver messo In circolazione un 
libro che In copertina (quale offesa 
al pudore!) riproduceva la Venere di 
Milo. 

Di qui 11 ricorso tn sede d'Appello 
del Toscani ed anche del P. M. di 
prima istanza, ti quale ultimo chie­
deva la modifica della formula di 
assoluzione piena emanata nel con­
fronti del Lenard e di De Carlo In 
quella dubitativa. 

Ieri mattina, dinanzi la V Sezione 
d'Appello (Pres. Morcavallo. P. M. 
Carnevale) si « discusso tate ricor 
so. La Corte ha riconfermato l'asso­
luzione con formula piena per U 
Lenard e De Carlo ed ha dlscrrml 
nato il Toscani per non aver com­
messo 1 fatti. 

GII Imputati sono stati difesi dagli 
avvocati Mario Paone. Bruno. Caval­
canti. Cassinelli e BeJtraml. 

MonaM ravfoiiwffke 
a a metro da ma donna 

L« prontezza di spirito dei con­
duttori Carmine . Martelli e Duilio 
Salvatori, del le Ferrovie statali , in 
servizio «u un'automotrice che eo­
pre i l percorso Roma-Napoli via 
Formia, ha evitato una sciagura che 
altrimenti sarebbe stata gravissima 
e irreparabile, 

Una contadina, rimasta sconosciu­
ta, si è gettata sul le rotaie per farsi 
stritolare dalle ruote del convoglio, 
ma i due ferrovieri hanno azionato 
immediatamente i freni, r iuscendo 
a fermarsi a circa un metro di di-
«tanza dalla donna. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
' USraiS. STAVA: Orfl «He 13.S» la Pai. 
fi temerne. 
• TITTI U IH. ck* aw Issa* saeara rio­
ni» it ttaaaa é«Ui star** Mttsssst sssa-
l.no •*»;<• • ritirar'*. 

SCSOIA no*. 1AGIXXE: Eotr* fim*fl *Oo 
9v k tSojrti:* éelU cnaptpc yscstu tot 
l! Il O w tee» e»**!* Se fW. 

I l l l f l U T U n «Vi!» Swfcal rsfssss T«-
«isnSi. T. turrita. TINCA!»*!. Quadrar», hi-

let<tl!«. G:«TMÌÌ alle 19 ta ttt. 

&•?:,.* r ^ X i ^ ' f ^ - ' ì i &.*£*»» *.!'* -.vt>~ 

La giovane v i t t ima 

era scagliato con violenza selvag­
gia contro la moglie, il cui corpo 
è stato trovato tutto scomposto, 
con le vesti a brandelli, con un 
bavaglio strettamente l egato intor­
no alla bocca e un fazzoletto an­
nodalo intorno al collo. Sul pet to 
dell'infelice si scorgevano i segni 
di numerose coltellate e un col­
tello imbrattalo di sangue è stalo 
trovato ai piedi del letto. Il bel 
viso era irriconoscibile, sfigurato 
da cotpi inferti con un pesante ferro 
da stiro. 

Mentre i carabinieri, con l'animo 
oppresso da un si pietoso spetta­
colo, cercavano di orientarsi co­
minciando ad interrogare la stgno-
ra Pecora e le signore Pirisi. la lut­
tuosa notizia si spargeva con 
la rapidità del fulmine, correndo 
di bocca in bocca, tra gli abitanti 
dell'edificio e tra i cittadini che 
affollavano le strade e i mercati 
della popolosa zona. Una ondata 
di orrore si diffondeva in tutto il 
quartiere di S. Giovanni, mentre 
sul lungo del delitto cominciavano 
a giungere ufficiali dei carabinieri, 
funzionari di polizia, giornalisti, 
tecnici della ~ Scientifica » e un 
sostituto del Procuratore della 
Repubblica. 

« Ho ammazzato Marisa! » 
Sul registro della portineria, 

per una combinazione che avrebbe 
potuto avere conseguenze decisive 
ai fini delle indagini, i carabinieri 
hanno trovato il nome e l'indirizzo 
della madre dell'ttxoricida: Giocon­
da Buttinelli, via Prenestina 940. 
Senza indugio, si sono recati sul 
posto, nella speranza di trovarvi 
l'assassino. Ma il Giusti non c'era 
più da alcuni minuti. Era passato 
rapido come un fantasma, sempre 
con q\iel suo riso stravolto da una 
smorfia. E alla madre, che gli era 
andata incontro rpa reti tata, aveva 
consegnato la figlioletta dicendo: 
•- Mamma, terrai tu ta bambina. E' 
finito tutto. Ho ammazzato Mari­
sa! -. 

Per la parerà donna era stato 
come se il figlio te avesse date una 
pugnalata in mezzo al petto. Acera 
tentato di fermarlo: "Figlio, non 
te ne andare, non mi far morire, 
dimmi che non è vero!». Ma il 
Giusti era fuggito come usta bestia 
inseguita. Per i carabinieri non 
c'era da far altro che diramare 
fonogrammi di ricerche in tutte le 
direzioni, ai commissariati, alle 
caserme, alla polizia stradale, agli 
aeroporti, alle capitanerie di Fiu­
micino, Civitavecchia, Nettunia. 

Nel frattempo, la mamma delta 
uccisa, signora Serafino Eorgia, 
una donna di trentactnqve anni, 
di aspetto ancora assai giovane, era 
arrivata in piatta Zamm, a bordo 
di un tassi. Le avevano detto che 
la figlia era ferita, ma, quando ha 
visto una folla di alcune., centinaia 
di persone assiepata davanti allo 
edificio, ha capito ed * scoppiata 
in pianto dirotto. Hanno doouto 
(iccompapnarla ria, senza permet­
terle di redere la fiotta morta. 

Solo a tarda sera, dopo aver in­
terrogato i familiari della vittima 
e dell'uxoricida, i carabinieri rin-

scivaiw a inquadrare: il delitto 
rii'H'umbt'eiitL* che lo aveva gene­
rato. Piccolo e mingherlino, nervo­
sissimo, scontroso e cupo, Mario 
Giusti, impiegato dell'INAM, ave­
va conosciuto Marisa liardi, una 
bella ragazza del popolo, attraente, 
dolce di forme e di carattere, sem­
plice e fresca come i suoi diciotto 
anni, e .\«- n'era invaghito fino a 
perdere il sonno e la salute. Poi, 
era riuscito ad averla e la ragazza 
era rimasta incinta. Il matrimonio, 
celebrato pochi giorni prima che 
la nuova vita sbocciasse, non era 
stato felice, nemmeno all'inizio. La 
gelosia sembrava aver vinto nel­
l'uomo ogni altro interesse. Ne il 
lavoro, né gli svaghi, né la bel­
lezza della figlioletta non sembra­
vano avere importanza, per lui. 
Abbandonava due, tre volte l'uf­
ficio, nel breve spazio di un mat­
tino, per correre a casa, a * vede­
re » che cosa stava facendo la mo­
glie, sempre temendo di trovarla 
con un altro. Era diventato spa­
ruto e magro, con gli occhi feb­
bricitanti. Sembrava pazzo. E for­
te lo era davvero. Óra, braccato 
da migliaia di agenti e carabinie­
ri, vaga solo come una belva per 
ie strade della città, con quel ter 
ribile peso sulla coscienza. E un 
cerchio di uomini armati si strin 
gè inforno a lui, lentamente, ma 
inesorabilmente. 

ARMINIO RAVIOLI 

RIUNIONI SINDACALI 
MmUATtaiCI — Qa«U s*r« ali* '.S.»1) 

ali» C.d.L. fionda* Mie 00.11. ielle *'-

snciER. orrs. FESTA, S-KU-Tueatt ditte: 

vfpfc 
HML1 — 0 

Ojji alla 19,30 a««a!>V» « vù 
Melalo*. 

DIFESA — ftjjl tì!« 17 ntw. strjori *Vt-
*:<j!io Provinciale. m*JBÌiri CI. ««! ss':**;". 
alla C.A.L.. 

_~ LA RADIO ~-
BETE AZZURA — Giornali Re-

dio: 14, 20, 73,10 — 13,30: Mus. ri­
chieste — 17; Orch. Anrpeta — 18: 
Orch. Donadlo — 18,25: Mus. da 
ballrttl — 18,55: Otto strumenti — 
19.2H: Mus. rich. — 20.33: Il ron-
vpRtio del cinque — 21.15; Cam» 
Murolo — 23,10: Arcob. sul petit. — 
22.50s Jazz-hot — 33,30: Dallo. 

BETE ROSSA — Giornali Radio. 
15, 20,30 23,10 — 13,20; Orch. Fer­
rari — 13.50: Mus. tzigane — 14: 
Orch. Fragna — 14.30: Mus. brlll. 
— 16.55: Previa tempo — 17: Po­
meriggio mus. — 18,30: mu<.. per 
cantare — 18.90 e L'ora del sogni ». 
comm. — 19,25j Voci d'America — 
19.55: MUS. rleh. — 20;58: Orch. 
B e r l i n a — 31,30: Oonc. slnf. dir 
dii Gul — Nell'Intervallo: A Pwcar-
zoli: In carcere con Gramsci - - 22 
e 50; Cane. — 38,30: Ballo. 

STAZIONI FBTFRt? — Mosca fm»--
trl 41,12). ora 19,30. 30,30, 21.30 
22,30 — Offri In Italia (m. 31,41. 
31.57), ore 23.30 — Questa sera in 
Italia (tn. 278). ore 22,30: Nottzlnri 
In Italiano-

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R.I . 

ANNUNZI SANITARI 

STR01VI 
Marinaio olandese 

aggredito e derubato 
Ieri s*ra i! marinalo olandese Her­

mann Kannimjer. In servizio su un 
mercantilo olandese ancorato nel por­
to di Civitavecchia, scendeva a terra 
per andare a bere In una bettola. A 
tarda notte, il Kanninger usciva dal­
l'osteria, ma. appena fuori, veniva 
aggredito da cinque sconosciuti i qua­
li. a suo dire, si sarebbero imposses­
sati di 50 mila lire e di alcune decine 
di fiorini d'oro, che egli aveva In 
tasca. L'olandese ha riportato anche 
alcune escoriazioni, per cui doveva 
tarsi medicare presso l lnfermerla 
della -ave . I carabinieri di Civita­
vecchia, avvertiti dev'accaduto. Ini­
ziavano le Indagini per individuare 
gli eventuali aggressori e per accer­
tare .«* I fatti si siano svolti eflc'tt-
vamente come 11 ha narrati il Kan­
ninger. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
CELLULA nOIEirriSI: I raorpt4Ei é>: fi 

D. 4i cellu'a. <:f:!a 0. 1. e J'.J ar..T:«ti s-.:fl. 
f>55'. i ! > Z:r\oti.t ir. r«j. 

3. SETTORI: I S e t t a r i e 511 JLasraaira-
tor W.e <« . iti 3. ee'.t. icsan: a'ìi 9 («it­
t i * ) ie Ff4. 

sanno O'OSDWZ: E«?«S. **-. «UOH 
05-T; t !> è-'!a£s«iv<» i* TeA. 

ttSICBS QU1DHI DI SETTOSE <nr «li» 16 
e 30 il Tei. O.d.f.: D.chlaiiiit*; iti «ma?. 
Ser«). 0»r>ti Sta!:*. 

oratì. qniDii DI FID. « « * « Ì «r* 9 • 
Tea. O.i.j.: CAK élsctpliraH. 
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AVVISI ECONOMICI 
1> COMMERCIALI IX 

a. AITI6USI Casta *mofi%\ 
prtsm. noe. Imlieaetl m a l a » ectmmm\*A. 
Fac*Kta*:«ai. St^lx. funi* Si (cirisprttt 
noni). t » 9 - 3 

OCCASIONI L. 12 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE _ IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
TeL 34-5W . Ore t-20 - Festivi H-1.1 

VEMKP» - MPOTINZA 

ESQUIIIN0 otturo 
fuoco 

ENDOCRINE 
Gabinetto medieo specializzato salo 
disfunzioni seasuall, cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, paicoll, fobie, de ­
bolezze 6essuall . vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili , cure speciali , ra ­
pide. pre-post matrimonial i , cura 
moderniss ima per li r ingiovanimen­
to. Grand'Uft*. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO IZ - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-1*. 1S-19 -
Festivi a - l j . Sale separate. Non «1 
curano veneree . U dr. Carlettt non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati . 
Per Informaste*! gratatte •ertrers . 

Matrtma rteervatezxa e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE- SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTT » (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 3 0 SALE SEPARATE 

Dott. 6. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V a r M r * * P e l l e 

VIA ARENULA. 9 l a i l : t-U: lt-20 

nrEBMEABOI Xt6*TTtCI - TtTt'.ten vmii-
elio** - M*:*-:!: t. ?ar;ji - L(c<ir» . Basa -
?•*• Ter* - Fâ iaKot". M:m'.i 12 x«!_ Laajr. 
T. S. favehaa ca Seea. W. pria» pUs» tC*'-
leaia &rao«). Td. 67S06. 

MOBILI L. IX 

ILLE CiLLOIE M-S:l: . BXBHtt • c^c-wa> 
a*po:£w3» ej-r. <4ilt. Fruii p:i kast Italia! 
Portici >*am Ese&a 41 ()lt*JerM), pia*» O-
larfeer» (Cicesa C4te). 4193 

In Spagna, Francia 
e Inghilterra 

sono tutti rammaricati perchè il 
loro guardaroba non è fornito di 
impermeabili, soprabiti, abiti, 
giacche, pantaloni acquistati dal­
la nota ditta m SUPERABITO » di 
Roma, Via Po 39 - F (angolo Via 
Slmeto). E* universalmente rico­
nosciuto che «SUPERABITO» 
ha le stoffe più belle. «Confezioni 
impeccabili. Portando la stoffa 
confczionansi abiti e tailleur». Si 
accettano in paramento buoni 
FIDES. ECLA, EPOVAR, GMA. 

Vendita anche a RATE. 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cara la«e ter i ra»Ide radicali 

EiQRRMi YEKIEE, WIECeLOGIA 
Chirurgia plast ica - Pe l l e - Impotenza 
V. Salarla, TX - Ore S-10 / • rRIHCi 
Fest. S-12 . TeL OS-M» \T. TUMI) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Meoieo « BR. SCQCTARO • 

Specializzato s o l o per la cara d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomal ia sessuali con *r.u 
metodi s d e n t i n e ! ( ( • non propri) 
Frlf i l l tà a t t r a i t i . Cura ringiovani­
mento (metodo Bocomoletz) . Innu­
merevoli ffoartfioni documentate 
Informazioni fratnite. Ore 9-11. 
1W»; festivi 15-11. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separate 
P i a n a Iaereeafenza a. s (Stazione) 

SfttOM ALFREDO _ 
VENERE» - r É l X E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plstlaa, l i r o c e l e . Ernie 
Cara f a l e l a r e • senza •perazloae 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telcf. «1-99 . Ore t-2» - Pestivi S-1S 

http://taoar.fi
http://tioamer.tr

